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Aumtumuný STABILIZZATO
VARIABILE da 7 a 40 VULT 2 AIVIPER

Se fino ad ora avete sempre sentito il desiderio,
o la necessità, di completare il vostro laboratorio
con un perfetto alimentatore stabilizzato a temitr
ne variabile in grado di fornire da 7 a 40 volt con
una corrente media di 2 ampere cosi da poterlo
lmpiegare sia per alimentare piccole radio o man-
gianastri, sia per autoradio transistorizzate, sia per
qualsiasi amplificatore mono o stereo da noi pro-
posto o da voi realizzato, ecco che noi vi vogliamo
accontentare.

|| circuito che qui vi presentiamo è stato pro-
gettato in modo da poter annoverare tra le varie
caratteristiche positive anche una elevata stabili-
ta di tensione a ciò sebbene il numero dei compo-
nenti sia stato ridono al o, ovviamente per
mantenere il più basso posslblle il costo di realiz~
lazione.

Ovviamente non si può pretendere liimpossibile
volendo risparmiare all'oeso ma, se controllate i
dati che abbiamo rilevato in collaudo, potete
comprendere la nostra legittima e comprobabile
soddisfazione per questo alimentatore.
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Ronzio di alternata = inesistente
Caduta di tensione al massimo carico dl 2 ampere
A 7,5 volt caduta massima di 150 millivolt
a 9 volt caduta massima di ZOO millivolt
a 12 volt caduta massima di 200 millìvolt
a 24 volt caduta massima di 'i volt
a 40 volt caduta massima di 1,5 volt

Questi dati sono riferiti, come abbiamo già pun-
tualizzato, alla condizione di carico massimo ma
se l'assorbimento è ridotto alla metà, vale a dire
ad 1 ampere. anche la caduta di tensione serali-
mitata alla metà ed avremmo dunque a 40 volt
una caduta di appena 0,75 volt, a 12 volt una ca-
duta di 100 millivolt, ecc.. variazioni più che ac-
oettabili per qualsiasi alimentatore.

Prima di descrivervi il circuito elettrico voglia-
mo anticiparvi che, se realizzate un amplificatore
mono o stereo la cui tensione di alimentazione sia
compresa tra i 12 ed i 40 volt, potete utilizzarlo
sostituendo il potenziometro R3 con un comune
trimmer regolandolo fino ad avere in uscita la ten-
sione richiestaV



Un ottimo alimentatore che vi sarà molto utile nel
vostro laboratorio essendo in grado di fornire tutte
le tensioni, e la potenza, sufficienti per alimentare
radio, magnetofoni, autoradio transistorizzate e per
amplificatori mono e stereo anche di una certa
potenza.

CIEUITO ELETTRICO

Questo alimentatore stabilizzato utilizza tre
transistor e tutti al silicio, e precisamente un
2N3055 per TR1 e due 2N1711 per TR2 e TR3.

II transistor TR2 essewe al compito stabilizza-
tore a controrea'zione negativa mentre il diodo
D21 viene impiegato come tensione d_i riferi-
memo.

Poiché la tensione minima ottenibile è data
dalla somma delle tensioni dei due Zener DZl e
DZZ diminuita da una tensione di ceduta di 2,2
volt causata dei transistor. A

Noi abbiamo usato nel nostro prototipo due Ze-

ner da 4,3, volt ciascuno per cui ne deriverebbe
una tensione minima (4,3 + 4,3)-2,2 = 6,1
volt ma, siccome anche gli Zener (come tutti gli
altri componenti elettronici) sono soggetti a
tolleranza, noi abbiamo dovuto indicare un limite
minimo di 7 volt che naturalmente può variare a
seconda appunto della tolleranza di costruzione
del suddettiV

E non è quindi escluso che qualche lettore nel
proprio montaggio ottenga una tensione minima
di 6,1 oppure 6,5 volt per cui, in questo caso, in-
vece di partire dai 7 volt I'alimentatore sara dota-
to di un minimo di appumo 6,1 o 6,5 volt.

Volendo poi partire da tensioni più basse si
potra sostituire questi diodi con altri da 3,3 volt
(tensione minima ottenibile di 3,3 + 3,3
w 2,2 = 4,4 volt) solo che vogliamo far presente
che díodi di questo valore sono piuttosto diflicili
da reperire e d'altronde non sono molto numero-
si gli apparecchi che funzionano con tensioni in-
feriori ai 7.5 volt (di solito la tensione più usata è
quella di 9 volt)4

ll trasformatore T1 che noi abbiamo impiegato
nel nostro progetto, per chi volesse autocostruir-
selo, deve essere realizzato su nucleo da 80 watt
con un primario universale ed un secondario adat-
to per una temione di 40 - 45 volt ed una correre
te di 2 ampere.

Si può benissimo utilizzare. come abbiamo fatto
noi in pratica. un trasformatore universale della
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potenza indlcata e con un secondario provvisto
dI tre divevse prese a 20, 30 e 40 volt servendosi
ovviamente solo dell'ultìma presa. vale a dlre
quella dei 40 volt, e lasciando le altre libere.

La tensione alternata prelevata ai capi del se-
condario verra quindi raddrízzata da un raddriz-
zatore a ponte di diodi tipo 380133200 ma, vo-
lendo, potrà essere sostituito da 4 diodi al silicio
in grado di sopportare una tensione alternata mi-
nima di 70 volt e capaci di erogare una corrente
superiore ai 2 ampereA

Il condensatore elettrolitico Cl che troviamo in-
serito tra i capi del raddrizzetore dovrà neoessa-
ríamente risultare da 1,000 microfarad 70 volt la-
voro; impiegando condensatori di capacità inferio-
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re si corre il rischio di avere in uscita un residuo
di alternata che, benché insignificante ail'atto
pratico (0,1 mV su 40 V). sarà corsigliabile evita-
raV

Con 1 .000 mF invece avrete un segnale in usci-
ta perfettamente esente da ogni residuo e il che
giustifica la spesa un po' elevata dì un simile con-
densatore a tale tensione di lavoro necessaria per~
che ai capi dello stesso avremo dei valori di 60
volt per cui sconsiglierno I'impíego di conden-
satori adatti a tensioni inferiori.

Il potenziometro per la regolazione continua
della torsione in uscita consiste in un comunissi-
mo tipo a grafite da 5.000 ohm llneate.

noliznziom pratica

ll montaggio non o cn'tico e vol lo potete ese~
guire senza particolari riguardi in quanto anche



I.

fili lunghissimi non pregiudicheranno in alcun
modo il funzionamento`

Per coloro che invece desiderano qualcosa di
più professionale ed elegante noi consigliamo,
come sempre, un montaggio su circuito stampato.

E noi ne abbiamo progettato uno adatto e ve
lo abbiamo riportato a grandezza naturale in
fig. 2.

Questo disegno servirà principalmente per co›
loro che volessero autocostruirselo che potran-
no riportarlo tale e quale su di una normale ba›
setta ramata memre gli altri potranno richieder-
oelo in redazione gia inciso.

Sul circuito stampato troveremo posto tutti i
componenti, come vedesi in ýg. 3. ad esclusione

USCITA

Fiþ. 2 Circuito atampato a grandeua naturale dell'

euito da noi lornito i stato realizzato in libra di vetro.

del trasformatore di alimentazione, del transistor
di potenza 2N3055 e del potenziometro di regola-
zione della tensione in uscitaÀ

II perché di questa soluzione è ovvio in quanto
il trasformatore di alimentazione essendo un com-
ponente molto voluminoso e pesante se sistema-
to sulla basetta potrebbe facilmente romperla e
poi ha il vantaggio di poterlo collocare dentro il
contenitore nella posizione più opportuna.

Inoltre anche il circuito stampato. non com-
prendendo componenti pesanti od ingombranti,
può essere sistemato anche in posizione verticale
fissandolo nella posizione più comoda a seconda
della scatola che utilizzerete (di legno o metal-
lica, come volete).

Per il transistor di potenza che durame il funzio-
namento e soggetto a riscaldarsi, specie se tenete
acceso l'alimentatore a lungo4 risulta necessaria
una adeguata aletta di raffreddamento, ragione

per la quale detto transistor deve risultare stac-
cato dal resto del circuito.

Se-usate una scatola di legno o di plastica do~
vrate applicare posteriormente una alette sulla
quale fissare il transistor.

Se invece il contenitore è metallico basterà che
fissiate il 2N3055 direttamente al metallo delle
scatola ed avrete così risolto elegantemente il
problema del suo raffreddamento,

Sul pannello anteriore troveranno posto l'inter-
rutore di accensione, il potenziometro per la rego-
lazione della tensione e le due boccole per prele-

> varla.
Se volete poi rendere ancora più completo il vo- ~

stro alimentatore, dandogli l'aspetto, e non solo le

EL
.40 M

llimentotoreþ stabilizzato da 7 a 40 volt 2 ampel. Il ci'-

caratteristiohe, di un apparecchio professionale,
potete munirlo di una lampadina spia e di un volt-
metro per controllare istantaneamente la tensione
presente in uscita.

La lampadina spia. a nostro awiso, e corsiglia-
bile sia di quelle al neon per 220 volt perche cosi
si potrà collagarla direttamente ai terminali d'en-
trata del trasformatore senza assorbire dal secon-
dario della corrente che potrebbe risultare como-
da per le apparecchiature in prova, senza contare
il fatto che con altri tipi di lampadine sara naoes-
sario che il trasformatore sia pmwísto di un se¬
condo secondario per la tensione adatta.

Per quello che concerne le lampadine al neon
avvertiamo che molte sono costruite per essere
alimentate da tensioni comprese tra i90 ed i 1 10
volt per cui inserendole direttamente sulla rete a
220 volt ma si esaurirebbero in brevissimo tern-
po: in questi casi occorre applicare in serie ad

Deo, 965
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esse una resistenza da 100.000 ohm 1/2 watt.
Se poi dall'alímentatore pensate di non dover

mai assorbire più di 1,5 ampere, allora potete im-
piegare come lampadina spia una lampada da 12
volt collegandola tra le due prese sul secondario
riferite ai 20 e 30 volt curando di isolarla da qual
siasi massa metallica per non creare incidental-
mente cortocircuito con la tensione raddrizzata.

Siccome poi un voltmetro risulta indispensabi-
le per controllare visivamente di volta in volta la
tensione in uscite. potrete impiegare per questo
scopo anche uno strumento da 20 volt fondo sca-
la, che vi servirà per leggere direttamente le ten-
sioni fino a 20 volt, quindi aggiungere un interrut-
tore con una resistenza in serie, in modo da au-
mentare la portata da 20 a 40 volt al fine di leg-
gere le tensioni dai 20 ai 40 volt.

Il valore della resistenza da impiegare deve es-
sere trovato sperimentalmente in quanto dipende
dalle caratteristiche dello strumento utilizzato.

In luogo di un voltmetro. che non è molto repe-
ribile per questa portata di fondo scala, potete
sempre impiegare un milliamperometro da 50
mA fondo scala collegando in serie, sempre tra-
mite un deviatore, due resistenze in modo da
ottenere una lettura a fondo scala di 50 oppure
anche solo 25 volt.

Se poi volete evitare il costo dello strumento
non dovete far altro che riportare sul pannello
frontale e tutt'intorno alla manopola del poten-
ziometro, prowista di un indice. le varie posizio-
ni corrispondenti alle tensioni più usate di 7,5 -
9-12- 18-24~28-30-35 -40 volt che voi avrete
preventivamente controllato con il vostro tester.

Dovendo all'occorrenza utilizzare tensioni diver-
se da quelle segnate prowederete a regolare al di
fuori delle posizioni standard il potenziometro
controllando sempre con il tester il- raggiungi-
mento della tensione cercata.

SCATOLA DI WNTAGGIO

Come al solito vi mettiamo a disposizione tutti
quei componenti che potrebbero essere difficili da
trovare, specie per quelli che non abitano in grossi
centri urbani, ed ai prezzi più convenienti che pos-.
siamo proporvi e che rispecchiano quelli che ci
vengono praticati dalle ditte che ci forniscono.

Naturalmente ciò non toglie che alcuni di voi
possano trovare anche prezzi inferiori e quindi
preferiscano rivolgersi alle lonti consuete per la

_ tornitura dell'occorrente.
Facciamo presenta infine che le industrie e le

ditte alle quali ci rivolgiamo. contrariamente a
quanto potete supporre, non dispongono nei loro
magazzini' un numero illimitato di componenti
e quasi sempre la quantita disponibile per ogni ti-
po si aggira dai 300 ai 700 pezzi esauriti i quali
occorre attendere un nuovo rifornimento.

Par questo molte volte chi ci scrive subito ha la
possibilità di ricevere a stretto giro di posta il
materiale richiesto mentre i ritardatari, se i pezzi
sono esauriti, e ne basta anche uno solo, saranno
costretti ad aspettare una quindicina di giorni o
anche più; tutto dipende se i pezzi mancanti sono
reperibili presso industrie italiane o straniereÀ

Quindi i meno fortunati non devono imputare
questi ritardi ad una nostra trascuratezza ma piut-
tosto alla lentezza con la quale ci giungono i 'ri-
fornimenti.

TRASFORMAYORE UNIVERSALE 20-3040 volt 2
Amper L. 3.500
CIRCUITO STAMPATO in ýhll di Me L. 800
SCATOLA di montaggio completa di tutti i compo~
nenti nucleari potenziometri - zenit - vani-tu -
trasformatore - interruttore - boccole eee. «olmo il

' met-lim l.. 12.000`plù L. 800 per :pen po-

UNO SCONTO PER l NUOVI ABBONATI 197*"

Se ancore non possedete un alimentator- stabiliz-
zato e ritenete che questo progetto poca noddidln .
Il voetrl uiplnzl
progetto liemo riulciti a luci conc-deu per chi si
abbonati o rinnovati I'ahbonimento per iI 1971,
uno sconto non indiþlrento. Gan :oil L. 14.000 ol-
Ie ed um abbonati per tutto I'Inno 1971 ricevo-
me pure questa lcntota di momnggio. È doveroso
ringraziare qui pubblicamente a nome nostro I di
tutti i Itmll lhbonlti Il ditta I'I'ALSTEREO che hl vo-
luto concedorci tale agevolazione.

icurdatevi che anche per quarto
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Finalmente un util'simo e semplicissimo prova- .
transistor che saprà dirvi velocemente e senza
particolari manovre se il transistor in discussione
sul momento non solo è efficiente o no ma anche
se è un PNP oppure un NPN.

I il TRANSITESTER
Capita fin troppo spesso, a coloro che per dì-

letto o per professione si dedicano alla raalizzaio-
ne o alla riparazione di apparati transistorizzati,
di trovarsi nella situazione di non riuscire a stabi-
lire in un apparecchio che non funziona, se il di-
fetto e da imputarsi ad errori circuítali o più sem-
plicemente ad un qualche transistor difettoso.

È non è difficile perdere inutilmente tempo in
congenure tra le più diverse controllando singo
larrnente circuito e componenti per giungere a
stabilire finalmente che liunica causa era insita
in un transistor difettoso,

Se anche voi vi siete trovati in queste circostare
ze_ convenete che un provatransistor di panico-
lari caratteristiche sarebbe stato il cosidetto
a cacio sui maccheroni x 'per non dire di meglio.

Un altro esempio della sua utilità lo si può
trarre dando uno sguardo al cassetto «dei ri-
fiuti» di ogni buon radioamatore che si rispetti:
transistor a bizzeffe usati e riposti soltanto per-
ché non si è sicuri della loro piena efficienza

Essi restano perciò ad ammuffire mentre se si
avesse la certezza del loro funzionamento po-
trebbero essere inseriti al posto di nuovi che.
come si sa, ad acquistarli costano.

Come 'già detto la soluzione di questi incon-
venienti e 4semplice: acquistare un`provatransi-
stor.

iPresa questa decisione ci si troverà di fronte al
fatto abbastanza consueto che in commercio non
c'è molta abbondanza di tipi che. per di più,
presentano tutti una certa difficoltà nell'usarlo.

lI risultato crediamo sia già noto a molti.
Tanto per renderci più comprensibili per quelli

che non hanno ancora affrontato il problema eg-
giungiamo che vi sono dei provatransistor che
per provare un transistor obbligano lo speri›
mematore a considerare attentamente le varie
caratteristiche quali il «beta ii, la corrente di
collettore, la corrente di fuga e tentialtri dati cs-
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senziali commutando i vari comandi di volta in
volta nelle diverse posizioni e confrontando i
risultati con i dati di costruzione previsti delle ca-
se e riportati su cataloghi di non semplice con-
sulto.

Già qui ci si trova di fronte ai primi ostacoli in
quanto non sempre è possibile avere a disposi-
zione tutti i dati di confronto, specialmente quan-
do si devono controllare dei tramistor speciali
o di fabbricazione giapponese non reperibili su
tutti i cataloghi.

Inoltre dobbiamo far rilevare che prendendo 50
transistor dello stesso tipo e marca si possono
constatare tolleranze sui dati base di tale enti-
tà da far dubitare sull'efficienza del semicondut-
tore, anche quando è perfetto sotto tutti i punti
di vista.

Concludiamo quindi affermando che questi ti-
pi di provatransistor possono tuttalpíù interes-
sare le piccole e medie industrie che eseguendo
montaggi in serie hanno la necessità di selezio-
nare per i loro montaggi in serie, transistor con
caratteristiche similari. Al radioriparatore inveoe
imeressa di solito stabilire solamente se quel tran~
sistor che ha nel cassetto o che ha tolto da quel-
l'apparecchio funziona ancora oppure è brucia-r
to per sostituirlo con un altro analogo, o per cer-
care altrove il guasto se efficiente.

Per costoro occorre evidememente qualcosa di
più semplice ed immediato. un provatransistor
cioè che non richiede la conoscenza delle carat-
teristiche del semiconduttore in predicato ma
più che altro sappia dire che esso e ancora buono
oppure no, italiano, tedesco, giapponese o ame-
ricano che sia.

Se poi è anche in grado di distinguere un PNP
da un NPN ancora meglio; eviterà di farvi incor-
rere in problemi di polarità di alimentazione, il
che non guasta.

Quindi, facendo le prove, se lo strumento ci



indicherà che un dato transistor e bruciato, non
si dovrà fare altro che sostituirlo con uno dalla
stessa sigla e garantitamente efficienteV

E non si pensi che il nostro progetto all'atto
pratico sia d'impiego più limitato rispetto agli
altri provatransistor in quanto anch'essí se il tran~
sistor e bruciato non potranno far altro che preci-
sarvi che il transistor occorrerà sostituirlo.

Riteniamo quindi che, data la semplicità d'uso.
il nostro strumento sia più di ogni altro in grado
di darw' un prezioso aiuto nel risolvere i vostri
problemi velocememe e risparmiandovi di dover
cercare inutilmente un guasto quando subito si
e ln grado di stabilire che esso dipende solo da
un transistor.

GIKIUITO ELEITRIOO

ll transistor, tra i vari fattori che lo differenziano
da una valvola tefmoionica. aoclude anche quello
dl non essere soggetto ad esaurirsi con il tempo

per cui fintanto che ìunziona manterrà sempre
inalterate le sue caratteristiche costruttive.

Quando poi raggiunge il limita di durata esso
s'interrompe o va in corto circuito e seppure ap-
parentemente integro non assolve più alla sua
funzione amplilicatrice.

Quindi con esso non è più necessario. come in-
veoe lo era per la valvole termoioniche, stabilire
il grado di esaurimento, ma solamente poter corr-
statare se amplifica ancora oppure no.

Partendo da questi presupposti divema molto
semplice costruire un provatransistor che abbia
la sola mansione di controllare l'efficienza di un
semiconduttore nello svolgimento delle sue fun-
zioni4 trascurando la conoscenza delle sue ea-
ratteristiche. cosa che del resto sarebbe piutto-
sto eomplicata, anche perché attualmente in
commercio esistono almeno 50.000 esemplari
diversi di transistor.

Quindi se noi realizziamo un multivìbratore
del tipo t astabile b, come da líg. 1, nel quale
il primo transistor (TRI) è quello in osservazione,
noteremo che, se esso funziona ed ampliýca, la
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Fig. 1 Lo Ich-ma ha" di funzio-
namento del mmm pronti-mi-
otor e raffigurato in questo di-
segno. Il cicuito in pratica ñ un
multivibvatcrc altabile (flip-flap)À ll
tramistar in rosso il quello di cui
si delidera :mollare l'alfioenza,
o ovvio che u il transistor o difet-
toeo la lampadina applicata aul
collettore di TRZ non polli lam-
mai-t

lampadina collegata in serie al collettore del se-
condo transistor (TRZ) lampeggera più o meno
nello stesso 'modo con il quale Iampeggia il se-
gnalatore direzionale della vostra auto.

Se invece il primo transistor fosse inefficiente,
cioè in corto oppure interrotto, si avrà come risul-
tato si l'accensione della lampadina, ma l'assenza
completa di lampeggio.

Quindi inserendo nel nostro circuito qualsiasi
altro transistor al posto di TRl potremo constate~
re attraverso il comportamento della lampadina
se esso amplifica oppure no nel qual caso non si
potra fare altro che buttarlo nel cestino dei ri-
l'iutiA

ll circuito che noi abbiamo realizzato è stato
calcolato, come valore di componenti, in modo ta-
le che vada bene per tutti i tipi di transistor, sia-
no essi per AF, per MF o BF, di potenze oppure
no, mantenendo sempre inalterato il funziona-
memo del multivibratore.

Si potrà quindi controllare indifferentemente
sia un AF139 (amplificatore VHF) che un A6125
(preamplificatore BF). sia un AC128 (amplifi-
catore di media potenza) che un AD139 (ampli-
ficatore di potenza) oppure un ADZlS (commu-
tatore di potenza), ecc. e per tutti si avrà sempre
lo stesso risultato vale a dire il lampeggio della
lampadina se il transistor in prova e efficiente.

E non ha nessuna ' portanza il fatto che essi
possano essere al silicio oppure al germanio. a
tre o a quattro terminali NPN oppure PNP.

A questo punto occorre specificare che il cir-
cuito di fig. 1 ci è stato utile solamente per indi-
carvi lo schema di base. in quantoesso è in grado
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unicameme diiverifioare i componenti dl polarità
PNP e non gli NPN.

ll circuito completo è invece raffigurato in fig.
2 ed e composto, come potete constatare, da due
transistor, un NPN (cioe TRl) ed un PNP (TRZ),
affinché sia adatto appunto come premesso a tutti
i tipi di transistor.

In pratica però non troviamo differenze sostan-
ziali nei due schemi, tranne la diversa polarità
dei condensatori elettrolitici. che risultano inver-
titi uno rispetto all'altro, la presenza di due trim-
mer potenziometrici (R3 ed R5) in serie alla resi-
stenza di polarizzazione della base del transistor
in prova e l'inserimento di un commutatore Alvie
3 posizioni per poter invenire la polarità della
tensione di alimentazione affinché sia di volta in
volta adatta al transistor in prova NPN o PNP.

l due transistor utilizzatl nel circuito consistono
in un AC187K (AClB'lK) per' TFll ed In un
AC188KiAC180K)perTFl'2.

In serie ai collettori di questi due transistor
troviamo collegate le lampadine LP1 ed LP2 che,
per quanto vi sembrerà strano, rappresentano in
un certo qual modo l'elemento più critico di tutto
il complesso.

Infatti se esse non hanno le caratteristiche a-
datte. alla tensione di alimentazione da noi scel-
ta sui 9 volt, non si accenderanno od almeno a-
vranno un lampeggio irregolare che potrà essere

fonte di dubbiA
In ogni modo le lampade da impiegare, di fasci7

lissima reperibilità, (all'occorrenza possiamo far-
vele pervenire noi assieme al portalampada com›
pleto di gemma colorata come visibile nella figura



di testa ell'articelo) sono del tipo miniatura della
Philips da 6 volt 150 mA.

La scelta di questo tipo di lampada è stata fat-
ta anche in vista del suo basso consumo, fattore
questo che ci permette di economizxare sulla pile
che, per quanto lo strumento venga usato, dure-
renno sempre parecchi mesi. fino ad oltre un an-
no.

REALIZZAZIONE PRATIIA

Tutto il circuito elettrico andrà realizzato su
di una besetta per circuiti stampati della quale

in figV 3 vi presentiamo Il disegno e grandezza
naturale.

In fig. 4 la solita disposizione dei componenti
come vanno Inseriti nel circuito stampate, cosa
questa che vi facilitare ancore di più nel gia facile
montaggio4

Fate attenzione a non confondere i due transi-
stor TR1 e TH2 inserendo esattamente tanto il
PNP che lo NPN e la polarità dei quattro elet-
trolitíci.

Con le lampadine che noi abbiamo impiegato i
due transistor non hanno bisogno di eletta di raf-

' freddamento in quanto anche se tenete l'eppa-
recchio in funzione per molto tempo essi non rag-

COMPONENTI PROVATRANSISTOR

'11.0200 ohm 1/2 Walt
'12.22.000 ohm 1/2 Welt
R3. 1 .000 ohm Iilnlll'
M. 1.200 ohm 1/2 Watt
RS. 1.000 ohm trimm-I
m. 1.200 ohm lI/Z Wlþ
K7. 15.000 ohm 1/2 Watt

NB. 1 500 ohm 1/2 Witt
C1. 25 mF w. 16 volt
02. 250 mF. IMI'. 10 ed!
CJ. 250 mF. CW. 'IB voý
04.25 mF elettr. 16 volt
8152.53.54 - commutþtwl 4 vie 3 mlt.
TI'IJnI-iltor NPN AC187K - A010!!
TlZJfomletot PN? ACIRIK - ACIIOK
LP1~LP2. lampadina 6 volt 150 mA.
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giungeranno mai una temperatura prossima ai
limiti di sicurezza ed in nessun modo pericolosa.

Dal circuito stampato, come d'altronde si vede
dal disegno, farete poi partire degli spezzoni di
filo che andranno a collegarsi ai terminali del
commutatore 51-52-53-54, alle lampadine LP1
ed LP2 ed ai poli della pila di alimentazioneY

.Come pila noi consigliamo di utilizzarne due da
4,5 volt, del tipo quadro collegate in serie, per
avere una maggiore capacità, quindi maggiore-du-
rata, anche se potreste utilizzarne una sola da
9 volt, di quelle per transistor, con naturalmente
una minore durata.

Tutto il circuito andrà quindi sistemato in una
scatola metallica o di legno con dimensioni a-
datte in maniera da contenere il tutto, comprese
pile e commutatore.

Per inserire di volta in volta i transistor da pro-
vare noi ci eravamo orientati in primo tempo, co-
me potrebbe anche sembrare più logico, ai nor-
mali zoccoletti per transistor.

Abbiamo pero dovuto abbandonare presto que-
sta soluzione per le varie difficoltà che presen-
tava.

v Infatti quando dovevamo inýlare qualche tran-
sistor dissaldato, ma con i terminali ancora rico
porti di stagno, nella migliore delle ipotesi dove-
vamo esercitare un notevole sforzo con il rischio
di piegare od addirittura spezzare i terminal! stes-
si, quando poi addirittura non era possibile inse-
rirli.

Ci siamo quindi convinti per una seconda so-
luzione, che consigliamo anche a voi, corsistente
nell'utilizzazione di tre boccole colorate e contras-
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Fig. 3 Nelle ligure poeeiemo vedere il circuito stam-
pato a grandezze naturale. Tale ci-
cuito e repen gii inciso presso la nostra red
zione. Il termina- rndicetc sulla deetre con le lettore
E-B-C tono ouelle che dovranno collegarsi come ve-
deei nello ocherna pratico qui di loto al commune-
hte S 'l-SZ.

segnate dalle lettere E-B-C (corrispondenti ai ter-
minali dei transistor) nelle quali andranno infilati
altrettanti spinotti prowisti di spezzoni di cavetto
flessibile versamento colorato e di tre piccoli
coccodrilli.

Con questo sistema non ci troveremo in diffi-
coltà neppure con terminali cortissimi né con
quelli dei transistor di potenza (tipo AD139, ecc.)
che potremo collegare facilmente all'apparecchio
senza il rischio di un cattivo contatto come po-
tremmo avere con uno zoccolo.

Sulla scatola contrassegnerete quale delle due
lampadine corrisponde al transistor' PNP a quale
all'NPN in modo da trarre tutte le vostre conclu-
sioni senza la minima incertezza.

MESSA A PUNTO E IMPIEGO

La messa a punto consiste solamente nella re-
golazione dei due trimmer R3 ed R5 che andran-
n_o ruotati in modo da ottenere che il lampeggiare
delle due lampade abbia all'incirca la stessa fre›
quenza.

E non è che questa regolazione sia addirit-
tura indiepensabile in quanto coristaterete che
anche non effettuandola le due lampadine funzio-
neranno lo stesso, solo che avranno un ritmo di
lampeggio diverso l'una dall'altra.

Per quanto concerne il commutatore a tre posi-
zioni diremo che la prima serve per i transistor
NPN, quella centrale (da contrassegnare con
«SPENTO n oppure q OFF x) per spegnere l'ap-
parecchio e la terza per provare i transistor PNP.





MQ.
Fil. 5 Nell- ýgurn abbiamo indicato la disposizione
dei tarmlnali E-B-C dei transitor più comun-monto
utll'mni. Si in prmrm ai principianti che nei lumiý

f\
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nor di potenza (terza llpln a sinistre) il oollottm à
costituito dalla urcaul metallica dolo stesso.

È imponente non sbagliare nella connessione
dei terminali della pila, quello positivo andrà col-
legato ad 53 e quelle negativo ad S4.

Se4 proverete lo strumento senza alcun transi-
stor da provare irserito noterete che commutan-
do il commutatore nella posizione NPN o PNP si
accendere la lampadina corrispondente alla com-
mutazione, segno evidente questo che I'appareto
funziona. Volendo regolare poi il ritmo del lam-
peggio delle due lampade cominciate con I'inse-
rire nei morsetti dei terminali di prova un transi-
etor PNP e ruotate ìl commutatore nella posi-
zione PNP.

Manovrate quindi il trimmer R5 ìn modo di a-
vere una intermittenza che vi soddisfi piena-
mente.

Spegnete poi il vostro provatrarsistor (commu-
tatore sulla posizione centrale) ed inserite un
transistor di prova NPN.

Commutate indi sulla posizione NPN e regolate
il trimmer R3 fino a che il rìtmo della lampadina
LP1 non vi sembri uguale e quello di LP2.

Dopo questa regolazione lo strumento e èià
pronto per efiettuare tutte le prove che deside-
rate su tutti i transistor della cui efficienza non
siete sicuri. Per eseguire queste prove sarà suf-
ficiente che colleghiate i terminali E-B-C (a que-
sto scopo in fig. 5 vi abbiamo mostrato un pro-
'spetto stilizzato dei tipi di transistorlpiù usuali
in modo che non abbiate a confondere la disposi-
zione dei terminali) ai rispettivi coccodrilli. Se sa-
pete già, per esempio, che il transistor in dubbio
è efficiente; se invece rimarrà solamente accesa
esso è difettoso.

Qualora infine non siate sicuri della esatta pola-
rità del transistor in prova, se PNP o NPN, non do-
vete lare altro che ruotare il commutatore nella
posizione NPN e quindi PNP (o viceversa).

Quando sarete commuteti sulla posizione giu-
sta la lampadina corrispondente si metterà a
lampeggìare e da essa dadurrete la polarità del
transistor, per cui ad LP'l corrisponde un NPN e
ad LP2 un PNFI
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Se poi tutte le due lampadine restassero ecce-
se, ciò starà a significare che il transistor è bru-
ciato.

Con questo transistor è pure possibile indivi-
duare i terminali E-B›C dì un transistor' di cui
non ne conoscete la disposizione (o non ne siete
certi). '

In questo caso è però necessario conoscere a
priori se esso è un PNP oppure un NPN. Se per e-
sempio è un NPN, dopo aver ruotato il commu-
tatore sulla posizione NPN, provate a collega-
re i terminali del transistor alle boccole in tutte
le maniere possibili: solamente quando la Base
sarà collegata alla presa B. il collettore alla pre-
sa C e I'Emettitore alla presa E la lampadina lam-
peggerà con le owíe deduzioni circa liessenze
dei terminali.

Con questo persiamo di avervi dimostrato e
sufficienza non solo l'utilità dello strumento ma
anche come potete usarlo, cosa che d'altronde
è molto semplioe come avrete gia capito.

l COMPONENTI NECESSARI

l componenti necessari alla realizzazione di
questo strumento sono comunissimi e li potrete
trovare in qualsiasi negozio ben fornito.

Comunque considerando che nei piccoli centri
può risultare difficiie la ricerca anche dei pezzi
più consueti e normali, come solito noi ci impe-
gnamo a farvi pervenire il materiale necessario
alla realizzazione ai seguenti prezzi:

La SCATOLA di montaggio completa di ciouito mm-
patn, lampadine spia, trai-ina, continui-tue. boo-
oule d'uec'ru, ecc. (escluso il mobile che dom au-
mmniini) mi' mm vieniem su. "un mi..
zione al prezzo di L. 5.000. Il materiale ulà spedito
da un. nostra ditta di fiducia.
llwlocircuitommpltoinlibudlvetropmm
ricevuto con I'lrrvio di L. 700.
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EL-33 un RICEVITORE
per le GAMME VHF

Circa un anno fa abbiamo presentato ai nostri
lettori un ricevitore VHF di concezione e strut-
ture molto semplice ad abbiamo avuto la soddi-
sfazione di corstatare che quanti l'hanno realiz-
zato (e sono stati migliaia) ne sono rimasti vera-
mente entusiasti4

Solo una decina di lettori si sono lamentati
per il mancato funzionamento ma, come abbiamo
potuto appurare. il difetto era unicamente da
imputarsi ed una scarsa attenzione alla nostra de~
sorizione, cosa della quale noi non possiamo sen-
tirci in alcun modo colpevoli.

Infatti una volta controllato il circuito l'errore
è stato brillantemente risolto con piena letizia
di tutti.

Oltre al buon funzionamento dell'apparecchio
anche i risultati sono stati addirittura superiori
alle aspettative. tanto numerosa ci sono giunte
le lettere di coloro che si sono profusi in elogi
affermando di riuscire a captare senza difficolta
polizia, autoambulanze, taxi. capitanerie di porto.
radioamatori. ecc.

A questo punto potremo essere gia del parere
di avere risolto il problema dei superreattiví per
VHF se non fosse nel nostro aedo che non esiste
un progetto tanto superlativo da non poterne au-
spicata uno migliore.

Cominciamo quindi una anallsi distruttiva su
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quelli che potrebbero definirsi gli incovenienti e
le difficolta del progetto dell'anno scorso. `

l) Mancanza In selettività per la gamma FM per
cui era molto difficile separare una stazione da
quella più vicina con il risultato di dover ascol-
tare due o più stazioni nello stesso punto, in-
conveniente questo quanto mai fastidioso ed
irritante, e che non ci permetteva di impie-
garlo per la ricezione dei segnali di radiomi›
crofoni.

Z Necessità di regolare la reazione quasi ogni
qualvolta che si cambiava stazione oppure bo-
bina di sintonia ed inoltre criticità di detta re-
golazione che non tutti erano capaci di effet-
tuare a regola d'arte, quindi difficoltà di rioe-
zione.

3 Impossihliita quasi totale di far funzionare il
ricevitore sulle frequenze inferiori ai 50-60
MHz e quindi con esso era impossibile rice-
vere le gamme dei ricetrasmettitori sui 27
MHz e tutte le stazioni comprese tra questa
frequenza ed appunto i 50_60 MHZ.

4) Necessità di completare il ricevitore con un
amplificatore, più un praamplificatore. per
avere un segnale di BF di potenza almeno suf-
ficiente per un ascoito decente.

5) Ed infine, essendo il complesso amplificatore



trasmettitore per la gamma dei 27 e dei 144
MHz.

-I l i
separato da quello ricevente, necessità di do-
ver impiegare due pile separate asserventi
l'una il ricevitore e l'altra appunto l'ampliii-
catoreÀ

Quindi, a conclusioneY anche se il nostro presev
dente progetto di VHF poteva considerarsi rmiA
mo, purtuttavia non potevamo certo ignorare le
sue lacune per cui, dato anche l'interesse, tut-
t'ora molto vivo tra i nostri lettoriA abbiamo cer-
cato di realizzare `un nuovo apparecchio ovvia-
mente più perfezionato e privo di quelle deficenze
che ne infirmavano, per modo di dire, la validità.

ll modello VHF-EL33 che qui presentiamo, pur
mantenendo le stesse dimensioni del precedente,
si diiferenzia da esso, da un punto di vista este~
riore, in quanto utilizza lo stesso spazio, che pri-
ma era sufficiente ad un solo transistor, per l'ín-
tero complesso includendovi pure tutto lo stadio
preamplificatore di BF e lo stadio finale di po-
tenza.

Naturalmente per poter ottenere tutto questo
abbiamo dovuto ricorrere all'irnpiego di un circui-
to integrato che nel nostro caso è rappresentato
dal già conosciuto (che abbiamo presentato sul
n. 11 di Nuova Elettronica) TAA300 della Philips.
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Oltre al vamagglo di spazio, e quindi di in-
stallnzione, il nostro attuale progetto ne presenta
altri quali

1) elevata selettività con possibilità quindi di se-
parare facilmente due stazioni molto vicine di
frequenza per cui potrete ricevere in ottime
condizioni tutti i programmi FM con elevata
fedeltà di riproduzione senza I'inconveniente
di dover sentire due o tra stazioni simultanea-
mente.
Cosi potrete anche ricevere i segnali emessi
da Radiomiorofoni che iunzionano in FM (co-
me quelli presentati sul n. 12 di questa stessa
rivista) senza che siano disturbati da emissio-
ni radio.

2) Superreazione e controllo automatico quindi
eliminazione di una manopola di regolazione
esterna con il vantaggio di una magglore faci-
lità nella ricerca delle stazioni visto che, dopo
una prima messa a punto, non è più necessa-
rio alcun ritocco su detto comrollo.

3) Ampia gamma di ricezione con la possibilità
di spaziare da un minimo di 25 MHz fino ad
un massimo di altre 200 MHz lil transistor
utilizzato può facilmente superare i 300 MHz)
e di captare quindi tutti i segnali dei rioetra-
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R1. 3300 ohm
RZ. 50.000 ohmW:
R3. 10.01'” nlllll
114.111.000 ohm
R5. 4 700 Ohm
Rs. so ooo «timpm_
111.47 ohm
H. GJOOMIIII
C1. 1;5 PF [lil-tm
C111. 1,5 pF pln-up
CZ. 10 mFolettr. 12 volt
63.9 nF pin-up
C4. 10-15 FF vl'ilbb
65. 560 pF pin-up
00. 15.000 PF
CT. 100.000 PF
ß. 15.000 pF
09. 200 mF lllþr. 12M
010. 250 lnF. IIIþr. 12/15 M,
011.5 "IF htmý vol!
012. 470 p pinap
C13. 100 mF. 619111. 12 M
€14. 30 mF slm. 12 M
C15. 41.000 pF
C16. 200 InF GMG. 12 mit
L1. boh'nn di sintonia (vodl '1100101
JAF1. Impedenza di AF 3-5 mind-ty “ho
815-816 Gelooo o 0'471 GBC)
JAFZ. impedenza di AF da 0,1 -1 millíhllny .the
556-556 Glloso o 0'498 GBC) 1
1111. mina' lllPN Il silicio tipo 58m
144.300. inteþmo di BF del. Phlpo
Lamp-num mhz-3 Wltteonlohnd'þe-
della
Alinnnlulel- a D volt


































































































































